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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 3 giugno 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti
addi 26 luglio 1938-XVI, registro n. 27 Africa itellana, foglio n. 265.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA DI BRONZO.

Ahmid Osman Ummed, ascari del IV gruppo artiglieria da monta-
gna eritrea. - Durante un contrattacco contro forze rilevanti sempre
fra i primi, nello slancio di un ultimo a66alto rimaneva ferito. -

Mai Ceu, 31 marzo 1936-X1V.

Ficac Osman Elos, ascari del IV gruppo artiglieria da montagna
eritrea. - Durante un contrattacco contro forze rilevanti sempre
fra i primi, nello Blancio di un ultimo assalto rimaneva ferito. -
Alai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Mohamed Alf Carrar Idris, a6eari del IV gruppo artiglieria da

montagna eritrea. - Durante un contrattacCO contro forze rilevanti

sempre fra i primi, nello 61ancio di ultimo ae6alto rimaneva ferito.
- Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

310hamed Idris, muntaz del IV gruppo artigliería da monta-

gna eritrea. - Distaccato con una pattuglia O. C. presso un batta-

glione avanzato, quasi accerchiato dal nemico, coadiuvava effica-
cemente il suo uffleiale. Rimasto il battaglione gravemente provato,
contribuiva con valore all'eroica re6istenza da e6so opposta. - Mai
Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

31ussa Alohamed, bulue basci del IV gruppo artiglieria da mon-

tagna eritrea. - Cömandante di squadra rifornimento munizioni

di una batteria da montagna eritrea, durante un combattimento si

adoperava con zelo e coraggio per assolvere il proprio dovere,
incurante del fuoco di fucileri•a nemica. Agli ordini di un ulticiale
si lanciava al contrattacco combattendo con animo intrepido tinche

rimaneva gravemente ferito. - Alai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA.

Abrahlm Idrfs, ascari (78546) del XII battaglione eritreo, la com-

pagnia. - Tiratore di mitragliatricealeggera, benché fatto segno da
ogni parte al tiro avversario, continuava impavido a far fuoco. Con-
correva co6i ad arre6tare l'impeto avvemario. - Passo Uarieu,
21-22 gennaio 1936-XIV.

Abrehd Haðtù, muntaz (58213) del XII battaglione eritreo, re-

parto comando. - In un duro combattimento, sotto l'intenso fuoco e

l'urto di soverchlanti mas6e nemiche, dimostrava doti di audacia,
di flerezza e di dedizione al dovere, contribuendo all'esito Vittorio60

del combattimento. - Passo Carieu, 26 gennaio 1936-XIV.

Aderd Berhane, a6eart (49975) del VI battaglione eritreo, 3· com-
pagnia. - la aepro combattimento visto ferito 11 proprio graduato,
con sprezzo del pericolo, con l'aiuto di altro compagno, lo portava
in salvo. - Addi Holzà, 9 gennaio 1936-XIV.

Andenehtel Zere, muntaz (20037) del XII battaglione eritreo, re-
parto comando. - 10 un duro combattimento, sotto l'inten60 fuoco

e l'urto di soverchianti masse nemiche, dimo6trava doti di audacia,
di flerezza e di dedizione al dovere, contribuendo all'eelto Vittorioso

del combattimento. - Passo Uarieu, 26 gennaio 1936-XIV.

Aregoni Abbat, ascari (18139) del X battaglione eritreo, 2. com-

þagnia. - Attendente porta ordini, durante un violento attacco

nemico, percorreva •più volte la linea di fuoco consentendo al 600
comandante di compagnia di essere sempre a conoscenza della situa-
zione dei plotoni. Caduto un ascart addetto ai rifornimento muni-
zioni, spontaneamente lo sostituiva nel servizio. - Pae6o Mecan, 31
marzo 1936-XIV.

Ileiene GoldeUdber, Becari (58766) del X battaglione eritreo, 3•
compagnia. - In a6pro e lungo combattimento, resisteva all'attacco
(li rilevanti forze nemiche, contribuendo alla tenace difesa della posi-
zione. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Cheletà imer, aseari (72146) del XII battaglione eritreo, reparto
comando. - in un duro combattimento, sotto l'intenso fuoco e l'urto
di Soverchianti masse nemiche, dimostrava doli di audacia, di 11e-
rezza e di dedizione al dovere, contribuendo all'esito vittorioso del
-tombattimento. - Passo Uarien, 26 gennaio 1936-XIV.

Citidanè Marrë Debresellassë. ascari (83199) del VI battaglione
evitreo, 3a compagnia - Durante un aspro combattimento, in con-

flizioni difficill, impiegava con perizia la propria mitragliatrice
infliggemlo perdite al nemico e facililando il ripiegamento dei fuci-
lieri. - Addi Holzù, 0 gennaio 1936 NIV.

Cosmtl Alt, bulue ba6ei 45386) del XII battaglione eritreo, reparto
comando. - In un duro combattimento, 60110 l'inten60 fuoco e

l'urto di Soverchianti masse nemiche, dimostrava doti di audacia,
di flerezza e di dedizione al dovere, contribuendo all'e6ito vittorioso

del combattimento. - Passo Carien, 2ô gennaio 1036-XIV.

Debri Nur, muntaz (51010) del XII battaglione eritreo, reparto
comando. - In un dure combattimento, sotto l'intenso fuoco e l'urto

di soverchianti masse nemiche, dimo6trava doti di audacia, di tie-
rezza e di dedizione al dovere, contribuendo all'esito vittorioso del

combattimento. - Paseo Uarieu, 26 gennaio 1936-XIV.

Gheralfd Hailemariam, muntaz (58027) del XII battaglione eritreo.
- Comandante di equadra fucilieri, durante un combattimento, con
calma e coraggio conduceva il proprio reparto all'attacco, conto
forze soverchianti, incurante del violento fuoco nemico -- l'asso

Carieu, 21 gennaio 1936-XIV.

Gherezgh¿er Negast, ascari (12121) del XII battaglione eritreo, re-
parto comando. - In un duro combattimento, 6otto l'intenso fuoco

e l'urto di Soverchiariti masse nemiche, dimostrava doti di audacia,
di fierezza e di dedizione al dovere, contribuendo all'e6ito vittorioso
del combattimento. - Paeoo Carieu, 26 gennaio 1936-XIV.

Gheremariam Chidanè, ascari (72129) del X11 battaglione eritreo,
reparto comanclo. - in un duro combattimento, sotto l'intenso fuoco
e l'urto di soverchianti ma6ee nemiche, dimostrava doti di audacia,
di flerezza e di dedizione al dovere, contribuendo all'esito vittorioso
del combattimento. - Passo Earieu. 26 gennaio 1936-XIV.

Hailemariam Bahtù, muntaz (32355) del XII battaglione eritreo,
reparto comando. --- In un duro combattimento, sotto l'intenso fuoco

e l'urto di Soverchianti masse nemiehe, dimostrava doti di audacia,
di flerezza e di dedizione al dovere, contribuendo all'esito vittorioso
del combattimento. -- I aeso Carieu, 26 gennaio 1936-XIV.

Ibraim 310Itained, 5° buluc basci (53265) del Ill gruppo artiglieria
montagna eritrea. - Durante dodici ore di ininterrotto combatti-

mento, dava prova di ardimento, calma e sprezzo del pericolo. - Mai
Ceu, 1• aprile 1936-XIV.

Ibrattim A10Italited 26, aegari (21851) del IV gruppo artiglieria
montagna eritrea. - Servente di un pezzo di una batteria da mon-

tagna, durante un violento combattimento, ferito leggermente, ap-
pena medicato ritornava al proprio pezzo rimanendovi per tutta la

giornata. - Mai Ceu. 31 niarzo 1936-Nii.

Idris 10Taltini, muutaz del Ill gruppo artiglieria montagna eri-

trea. - Durante dodici ore di interrotto combattimento, dava prova
di ardimento, calma e sprezzo del peticolo. - Alai Ceu, lo aprile
1936-X IV.

Alebrafttù 11ahato, ascari (72169) del. XI1 battaglione eritreo, re-
parto comando. - In un duro combattimento, sotto l'intenso fuoco

e l'urto di 6overchianti masse nemiehe, dimo6trava doti di audacia,
di flerezza e di dedizione al dovere, contribuendo all'esito Vittoriodo

del combattimento. - Passo Uarieu, 26 gennaio 1936-XIV.

Teclamanot lierà, ascari del X battaglione eritreo, ¿a compagnia.
- Porta munizioni di una squadra niitraglieri pesanti, durante un

violento combattimento, disimpegnava il suo coinpito attraversando

una zona battuta dal fuoco nemico dando esempio di senso del do-

vere e di aprezzo del perico:o. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Tecie Gherenchiel, ascari del X battaglione eritreo, 2a compagnia.
- Attendente porta ordini percorreva più volte sotto violento fuoco

nemicoola linea tenuta dal reparto per tenere al corrente della situa-

zione il proprio uffleiale. Al contrattacco si lanciava tra i prina,
incitando i compagni. - Parso Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Tesemmd Tecle, ascari (82053) del X battaglione eritreo, 3* com-
pagnia. - Tiratore e porta arma, in aspro e lungo combattimento

resisteva all'attacco di rilevanti fõrze nemiche. Contenendole con ag-
giustate raffiche di mitragliatrice, teneva saldamente la poeizione. -
Mai Ceu, 31 marzo 1936-NIV.

T:aadù Guoesc, muutaz del XII battaglione eritreo, reparto co-

mando. - In un duro combattimento, sotto l'intenso fuoco e l'urto

di soverchianti masse nemiehe, dimostrava dati di audacia, di tie-
rezza e di dedizione al dovere, contribuendo all'esito vittorioso del

combattimento. - Passo Larieu, 26 gennaio 1936-XIV.

Goldehannes Almedon, montaz (1tB67) del XII battaglione eritreo,
la compagnia. - Port'arma tiratore, in un assalto contro un centro

di resistenza nemico si lanciava tra i primi portando l'arina a breve
distanza dall'avversario al quale infliggeva perdite. - Torrente

Quasquazzò, 27 febbraio 1936 NIV.

Goldecristos Toclù, ascari (72132) del XII battaglione eritreo, re-
parto comanilo. - In un duro condattimento, sotto l'intenso fuoco

e l'urto di soverchianti masse nemiche, dimostrava doti di audacia,
di fierezza e di dellizione al dovere, contribuendo all'esito vittorbro

del combaltimento. - l'an Unrien, 26 gennaio 1936NIV.

(3862)
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REGIO DECRETO 28 luglio 1939-XVII, n. 1429.LEGG I E DECRET I Riconoscimento, agli è.ffetti civili, della dissacrazione della
Chiesa dei S.S. Biagio e Savino, in Perugia.

LEGGE 13 luglio 1939-XVII, n. 1427.

Estensione agli aventi diritto dei militari ed assimitati di-

spersi in servizio non isolato all'estero delle norme del R. de-

creto-legge 5 settembre 1938 XVI, n. 1671, concernente la liqui=
dazione dei capitali assicurati agli aventi diritto dei militari e
assimilati dispersi in Africa Orientale Italiana.

N. 1429. R. decreto 28 Inglio 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 31inistro

per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de-
creto dell'Arcisescovo di Perugia in data 19 novembre
1938-XVII, relativo alla dissacrazione della Chiesa dei
S.S. Biagio e Savino, in Perugia.

Visto, il Guardasigilli: GluNm
VITTORIO EMANUELE III Registrato ana corte det conti, addt 18 settembre 1939-XVII

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA REGIO DECRETO 4 agosto 1939-XVII, n. 1430.

IMPERATORE D'ETlOPIA Iliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa « San.
tuario della Madonna di Montalto » in Messina.

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a N. 1430. R. decreto 4 agosto 1930, col quale, sulla proposta
inezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per

Noi abbiamo sanzionato e promulglitamo quanto segue: l'interno, siene riconoscinta la personalità giurid'ica della
Chiesa « Santuario della 31adonna di Montalto » in Mes-
sma.

'Articolo unico. Visto, ti Guardasigilli: Gnom
Registrato alla Corte dei cont¿, addl 18 settembre 19394VII

Per la liquidazione di capitali dipendenti da assicura.

zioni sulla vita, contratte da militari o assimilati dispersi
in servmo non isolato all'estero, si applicano, con effetto
dal 5 maggio 1936-XIV, in favore degli aventi diritto dei
militari o assimilati predetti, le disposizioni del R. decreto-
legge 5 settembre 193S-XVI, n. 1671 (convertito in legge
con la legge 22 dicembre 1938-XVII, n. 2230), concernente
la liquidazione dei capitali assicurati agli aventi diritto dei

militari o assimilati dispersi in Africa Orientale Italiana.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 luglio 1939-XVII

REGIO DECRETO 4 agosto 1939-XVII, n. 1431.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parroc

chia della Chiesa del Sacro Cuore di Gesù Eucaristico, nel rione
Città Giardino di Terni.

N. 1431. R. decreto 4 agosto 1939, col quale, sulla proposta
.
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Vescovo di Terni e Narni in data 18 settembre 1938-XVI,
relativo alla erezione della parrocchia del Sacro Cuore di
Gesù Eucaristico, nella Chiesa omonima, nel rione Città
Giardino di Terni.

Visto, il Guardasigill¿: GRANN
Registrato alla Corte dei conti, addf lS settembre 1030-XVll

' REGIO DECRETO 11 settembre 1930-XVII, n. 1432.VITTORIO EMANUELE . .

Disposizioni concernenti cantieri di lavoro interessants il

MrssouNI - CIAN0 - GRANm -
3Iinistero della guerra.

DI REVEL - LANTINI N. 1432. R. decreto 11 settembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo. ven-

Visto, il Guardasigillf: GaANDI gono emanate disposizioni concernenti cantieri di lavoro
interessanti il Ministero della guerra.

ItEGIO DECRETO 2S luglio 1939-XVII, n. 1428.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia
della Chiesa di Sant'Urbano Papa e Martire, in località Ser-
raglio, comune di Massa Lombarda (Ravenna).

L'. 1428. R. decreto 28 luglio 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Pinterno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Vescovo di Imola in data 20 settembre 193S-XVI, rela-
tivo alla erezione in parrocchia della Chiesa di Sant'Ur-
bano Papa e Martire, in località Serraglio, comune di
Massa Lombarda (Ravenna).

Visto, il Guardasigilli: GRANm
Registrato alla corte dei conti, addi 29 settembre 1930-NVII

REGIO DECRETO 14 settembre 1939-XVII, n. 1433.
Erezione in ente morale della fondazione « 1stituzione dei

Cavalieri di Santo Stefano », con sede in Pisa.

N. 1433. R. decreto 14 settembre 1930, col quale, snila pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, la fondazione « Istituzione dei Cavalieri di
Santo Stefano», con sede in Pisa, viene eretta in ente

morale, sotto amministrazione autonoma, e ne viene appro-
Vato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigillf: GRANm Visto, il Guardasigilli: GRANN
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 settembre 1939-XVII Registrato alla corte dei conti, addi 3 ottobre 1930-XVII
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 10 maggio 1939-XVII, n. 1434.
Accordo economico collettivo per la disciplina della produ=

zione e del collocamento della birra.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto l'accordo economico collettivo per la disciplina
della produzione e del collocamento della birra, stipulato
ai sensi dell'art. 12 della legge 20 marzo 1930-VIII, n. 206,
in data 8 aprile 103TXV, tra la Federazione nazionale fa-

seista degli industriali delle acque gassate, birra, freddo e

malto, la Federazione nazionale fascista pubblici esercizi e
la Federazione nazionale fascista alberghi e turismo, con
I intervento della Federazione nazionale fascista dei com-
mercianti in sino e prodotti affini, della Federazione nazio-
nale fascista dei lavoratori delle industrie dell'alimentazione,
della ·Federazione nazionale fascista dei lavoratori del tu.
rismo e dell'ospitalità e della Federazione nazionale fascista
dei lavoratori del commercio alimentare;
Visto il parere espresso dalla Corporazione vitivinicola

in data 18 maggio 1937-XV, e quello espresso dalla Corpo-
razione dell'ospitalità in data 7 luglio 1938-XVI;
Vista l'approvazione data dal Comitato corporativo cen-

trale nella seduta del 9 marzo 1939-XVII;
Visto l'art. 11 della legge 5 febbraio 193LXII, n. 163;

Decreta:

Articolo unico.

E' disposta la pubblicazione dell'accordo economico col-
lettivo per la disciplina della produzione e del collocamento
della birra.

Il testo dell'accordo, con il sisto del Segretario generale
del Consiglio nazionale delle Corporazioni, è allegato al

presente decreto che sarà inserto nella Itaccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Ilegno.

Iloma, addì 10 maggio lAID-XVII

Art. 1.

L'esercente un pubblico esercizio è libero di acquistare
11 tipo di birra più rispondente ai gusti della propria clieu-
tela.

Art. 2.

La scelta da parte dell'esercente deve essere fatta tra le
marche di birra che l'ind'ustria birraria mette in vendita nel

Comune in cui trovasi l'esercizio.

Art. 3.

L'esercente che intenda sostituire il tilpo di birra di cui
era fornito cou altro in vendita nel Comune deve farne
domanda non oltre il novembre di ciascun anno.
Gli alberghi di lusso e quelli di la categoria potranno

anche richiedere la sostituzione della marca di birra, oltre
il termine disposto nel comma precedente, ma potranno
fruire di tale concessione solo una volta per anno.

Art. 4.

La domand'a deve essere inviata dall'interessato - con

lettera raccomandata - alla Federazione nazionale degli
industriali della birra e l'interessato stesso ne darà con-

temporaneamente notizia alla Federazione che sindacalmente
lo rappresenta.
La Federazione degli industriali della birra curerà gli

opportuni accertamenti relativi alle eventuali inadempienze
dell'esercente verso la ditta fornitrice, in ordine special.
mente a debiti per forniture di birra e per omessa ricou-

segna di materiale o di recipienti.

Art. 5.

Ove tali inadempienze sussistano, non sarA dato corso

alla domanda di sostituzione. La Federazione nazionale de-

gli industriali della birra provvederà in tal caso a dare
comunicazione d'ell'esito della domanda all'interessato ed
alla Federazione che lo rappresenta.

Il DUCE del Fascismo Capo del Governo

MUSSOLINI

Visto, il GitardlisifÍ{li: GRANDI

Accordo econo,ico per la disciplina della produzione
e del collocamento della birra

Tra la Federazione nazionale fascista acque gassate, birra,
freddo e malto, in persona del suo presid'ente senatore Piero
Ginori-Conti, e la Federazione nazionale fascista pubblici
esercizi in persona del suo presidente grand'uff. Giacinto
Pagano, nonchè la Federazione nazionale fascista alberghi
e turismo in persona del suo presidente on. Cesare Pin-

chetti, con l'intervento della Federazione nazionale fasei-
sta commercianti in vino e prod'otti aftini in persona del
suo presidente comm. Viola Giovanni, della Federazione na-

zionale dei lavoratori delle industrie dell'alimentazione in

persona del suo commissario comm. Cataldo Pietro, della
Federazione nazionale fascista dei lavoratori d'el turismo
e dell'ospitalità in persona del suo segretario on. Locurcio
Gerardo e della Federazione nazionale fascista lavoratori
conunercio alimentare in jaersona del suo segretario com-
mendatore Gottardi Luciano;
Ititenuta la necessità di disciplinare la prod'uzione ed il

collocamento della birra si è stipulato il seguente accordo
economteo:

Art. 6.

E' abolita la distribuzione di qualsiasi dono in oggetti
o in denaro a favore dei rivenditori di birra sia in maniera
diretta sia Œ>er interposta persona.

Art. 7.

E' tuttavia consentita la distribuzione di oggetti di lieve
valore a carattere pubblicitario, sia al rivenditore che al
consumatore.
Tali oggetti dovranno recare la indicazione della ditta

donatrice o quella del prodotto per il quale si fa la pub-
blicità.

Art. 8.

Le controversie sorgenti dall'applicazione di questo ac-

cordo dovranno essere esaminate dalle rispettive Unioni

competenti per territorio ed• in caso di mancato accordo
dalle Federazioni di categoria interessate.

Art. 9.

Le Federazioni potranno costituire una Commissione di

conciliazione comiposta di un rappresentante rispettivamen-
te della Confederazione degli industriali e dei commercianti
nonchè del direttore della Federazione nazionale fascista

delle acque gassate.
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l ara parte delbt Commissione il direttore della sFedera-
zione nazionale fascista dei pubblici esercizi od il direttore
della Federazione nazionale fascista alberghi e turismo, se-

condo che la controversia interessi i rappresentanti dall'una
o dall'altra Associazione.
La Commissione sarà presieduta da uno dei rappresen-

tanti del Partito in seno alla Corporazione designato dal
vien presidente della Corporazione viti-vinicola.
Tale ('ommissione concilierà le vertenze, di cui al prece-

dente articolo, non risolute in sede federale.

Art. 10.

Il presente accordo ha la durata di tre anni e s'inten-
derA tacitamente rinnovato alla sendenza, per un uguale
periodo, salvo denunzia di una delle parti contraenti da
tarsi non oltre tre mesi prima della scadenza.

Itoma, addì S aprile 19373V

p. Ira F'et/crazione nazionale fascista degli industriali
delle acque gassate, birra, freddo e malto

P. GINout CoxTI

p. La F'c</erazione nazionale fascista pubblici cscrcizi
G. P.toAxo

p. La F'edera.rione na,:ionale fascista alberghi e turismo
CesAlue PIscuerTI

p. Tra Federazione nazionale fascista
commercianti in vino e prodotti affini

G. _Vior-A

p. la Fe<1era.:ione nazionale fascista
dei lavoratori delle inderstrie dell'alimentazione

PueTuo CATALDO

p. La Federazione nazionale fascista
dei lavoratori del trirismo e dell'ospitalità

G. Loccacio

p. 12a T'ederazione nazionalc fascista
dei lavoratori <lel comincrcio alimentare

L. Ulyrr.u:01

Visto: Il Segretario generale dcl C.N.C.
Asswo11

DIU'RICTO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VlŒNO, u giugno 1939-KVII, n. 1435.
Norma corporativa per la disciplina dell'assetto organizza-

tivo degli esercizi d'interesse turistico per quanto concerne la

conoscenza di lingue straniere da parte del personale.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Yista be norma corporativa per la disciplina dell'assetto

organizzativo degli esercizi d'interesse turistico per quanto
enneerne la conoscenza di lingue straniere da parte del per-
sanale, elaborata, ai sensi dell'art. 8 della legge 5 febbraio
3!)3t-XII, n. 1G3, dalla Corporazione dell'oppitalità, su pro-
posta del liinistro per la cultura popolare;

Vista l'approvazione data dal Comitato corporativo ceu-

trale, nella seduta del 9 marzo l!)1!).XVII;
.Visto l'art. 11 (kella legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163;

Decreta:

Articolo unico.

E' disposta la pubblicazione della norma corporativa per
la disciplina dell'assetto organizzativo degli esercizi d'ia-
teresse turistico per quanto concerne la conoscenza di lin-

gue straniere da parte del personale.
Il testo della norma, con il sisto del Segretario generale

del Consiglio nazionale delle Corporazioni, è allegato al

presente decreto, che sarà inserto nella Itaccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Itegno.

Itoma, addì 12 giugno 1939-XVII

Il DUCE del Fascismo. Capo del Governo

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GMNDI

Norma corporativa per la disciplina dell'assetto organizzativo
degli esercizi d'interesse turistico per quanto concerne la
conoscenza di lingue straniere da parte del personale.

La Corporazione dell'ospitalità considerata la necessità
d'i curare e provvedere sempre più al miglioramento dei ser-
vizi turistici nazionali, con particolare riferimento all'at-
trezzatura ed al potenziamento degli alberghi e dei pubblici
esercizt;
liitenuta l'urgenza che determinate categorie di esercizi,

di preminente interesse turistico, abbiano tra il personale
dipendente una percentuale di lavoratori che parli alcune
d'elle lingue straniere più diffuse, quali il francese, l'inglese
ed il tedesco, stabilisce:

1) negli alberghi e pensioni di lusso, di 1· e di 26 cate-

goria, tutto il personale esterno di la categoria, a contatto
con la clientela, deve avere conoscenza di almeno due delle
tre lingue straniere predette;

2) negli alberghi e pensioni d'i lusso e di 16 categoria,
tutto il personale esterno di ya categoria deve avere cono-

scenza di almeno una delle tre lingue straniere predette;
3) negli alberghi e pensioni di 2a e 3. categoria, almeno

uno del personale esterno deve avere conoscenza di una
delle tre lingue straniere predette;

4) nei caffè, bars, ristoranti e trattorie, di lusso, tutto
il ¡personale esterno di 16 e di 2. categoria ed il capo bau.

coniere per i bars debbono avere conoscenza di almeno due
delle tre lingue straniere predette;

5) nei caffè, bars, ristoranti e trattorie, di la classe,
tutto il personale esterno di 16 e 26 categoria ed' il capo
banconiere per i bars debbono avere conoscenza di almeno
una delle tre lingue straniere predette;

6) nei caffè, bars, ristoranti e trattorie, di 26 classe,
tutto il personale esterno di 16 categoria ed almeno una

di ya debbono avere conoscenza di una d'elle tre lingue stra-
niere predette;

7) la presente norma sarà applicata gradualmente, in
modo che ad essa sia data piena esecuzione entro il 31 di-

cembre 191L

Visto: Il Segretario generale del C.N.B.

ANsELut
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I)ECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1939-XVII.
Divieti di esportazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO PER LE COItPORAZIONI
IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTUIIA E LE FORESTE

E CON QUELLO

PER GLI SCAMBI E LE .VALUTE

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, con-
Vertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495, sui divieti d'impor-
tazione e di esportazione di carattere economico, e successive
modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1489, con-

.vertito nella legge 17 gennaio 1939, n. 580 ;
Visto il R. decreto 16 marzo 1938-XVI, n. 643, che reca

disposizioni circa la competenza del Ministero per gli scam-
bi e le valute;

Decreta:

Art. 1.

La tabella B « 3Ierci di vietata esportazione » annessa al
R. decreto-legge 11 novembre 1926, n. 1923, convertito nella
legge 7 luglio 1927, n. 1495, e successivamente modificato, è
sostituita dalla tabella allegata al presente decreto.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'art. 9 del R. decreto-legge
16 novembre 1926, n. 1923, si rendono applicabili alle spedi-
zioni di merci dirette verso i territori dell'Africa Italiana, i
Possedimenti italiani dell'Egeo e l'Albania.

Art. 3.

E' chiamato a far yearte del Comitato per le deroghe alle
disposizioni relative ai divieti di esportazione e di tran-
sito, di cui all'art. 4 del decreto Ministeriale 1• settembre
1939-XVII, il capo del Servizio esportazioni del Ministero
per gli scambi e per le valute.
Potranno inoltre essere chiamati a parteciparvi esperti

designati dalle Confederazioni fasciste delle aziende di cre-
dito e delle assicurazioni e della Confederazione dei lavora-
tori delle aziende del credito e delle assicurazioni.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del llegno.
Esso entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubbli-

cazione.

Iloma, addì 3 ottobre 1930-XYII

Il Ministro per le finanze
DI lleseL

Il Ministro per gli affari esteri
CIANo

Il Ministro per le corporazioni
laANTINI

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste
llossox1

Il Ministro per gli scambi e le valute
Gr.u:NERI

TABELLA B.

Merci di vietata esportazione

Numero I

t MERCI

doganale

1 Cavalli.
2 Muli.
3 Asini.
4 Bovi.
5 Tori.
6 Vacche.
7 Giovenchi e torelli.
8 Vitelli.
9 Bestiame ovino.
10 Bestiame caprino.
11 Porci.
12 Pollame.
13 Piccioni,
14 Conigli.
18 Animali morti.
19 Carni non preparate (escluse quelle di pollame, ecc.).
20 Carni preparate.
21 Estratti di carne e brodi condensati.
22 Condimenti per brodie per minestre, ecc.
23 Minestre preparate, ecc.
24 Cova di pollame.
25 Giallo d'uova, disseccato o Itquido.
26 Latte.
27 Farina lattea, contenente zucchero.
28 Zucchero di latte.
29 Burro di latte.
30 Formaggio.
31 Caseina.
33 Pesci freschi, anche congelat1.
34 Pesci preparati.
37 Caffe.
38 Cicoria ed ogni altra sostanza da sostituirsi al caffé.

39 Zucchero.
40 Glucosio.
41 Melazzo.
42 Miele di ogni sorta.
47 Biscotti.
50 Cacao.
El Cioccolata.
64 Pepe nero e blanco, e pepe garofanato.
57 Të e mate.
64 Frumento.
65 Segala.
66 Orzo.
67 Granturco.
68 Riso,
63 Granaglie non nominate.
TO Farine: ecc.
71 Semolino.
72 Paste di frumento.
73 Pane e biscotto di mare.
74 Legumi secchi.
25 Farine di legumi.
76 Patate.
81 Agrumi.
86 Castagne.
87 Farina di Castagne.
88 Carrube.
90 Fichi secchi.
91 Mandorle.
92 Nocciole.
93 Noci.
94 Pignoli.
95 Pistacebi.
99 Conserva di pomidorf.
105 Birra,

ex 106 Vini in fusti o in yagoni cisterna.
109 Alcool etilico.
115 Tabacchi.
116 Sugo di tabacco,
117 Semi olensi.
118 Olive fresche.
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Numero N ero

dells 31 ERC I tarina Al ERC I

d an le doganale

119 Copra.
120 Frutti oleosi non nominati.

121 Farine di semi oleosi non nominate.

122 Panelli di semi oleosi e di altre Inaterie oleose.

123 Sansa di olive.

124 Oli animali.

125 Oli vegetali (esclusi gli oli concreti).
126 Oli ossidati e sofflati, di qualsiasi specie.
127 Sevo animale.
128 Oleomargarina.
129 Grasso di maiale (strutto).
130 Lardo.
331 Burro artifleiale.
132 Dégras, anche artifleiale, non contenente oli minerali

nè vaselina.
133 Burro di cacao.
134 Olio di cocco, di illipé e di palmisti.
135 Olio di palma.
136 Sevo vegetale,
137 Grassi non nominati.
138 Spermaceti.
139 Cera.
140 Canapa greggia e pettinata.
141 Stoppa di canapa.
142 Line.
143 Stoppa di lino.
144 Juta.
145 Sparto.
146 Crino vegetale, anche articciato.
147 Vegetali filamentosi, non nominati.
148 Cordami, cordicelle e spago, anche incatramati, ecc.
149 Cordoni e cordoncini intrecciati, ecc., e straforzini.
150 Filetti di cocco, sparto, tiglio e simili, a due capi.
151 Cordami di cocco, sparto, tiglio e simili.
152 Filati di lino, semplici.
153 Filati di canapa, semplici.
154 Filati di lino e di canapa, ritorti.
155 Filati di juta.
156 Filati e spago di carta,
157 Filati semplici, di lino e di canapa, a lunxo lio, ecc.
158 Filati di lino e di canapa, da cucire, in maneine, ecc.
159 Reti, di canapa, di lino, ecc.

ex 160 Tessuti di canapa.
16L Tessuti di juta.
162 Tessuti di filati di carta.
163 Altri manufatti di filati di carta.
107 Cinghie e tubi, di lino e d•i canapa, non imbevuti di

olio, eee.
168 Tele di lino e di canapa.
172 Calze di canapa, di lino, di juta e di altri vegetali fila-

mentosi escluso 11 cotone.
173 Guanti di canapa, di lino, di juta, ecc.
174 Maglie non noininate di canapa, di lino, di juta, ecc.
181 Cotone.
182 Cascami di cotone di ogni sorta, greggi e tinti.
183 Filati di cotone semplici, non mercerizzati.
184 Filati di cotone ritorti, non mercerizzati.
185 Filati di fotone mercerizzati.
186 Catene di cotone ordite (warps).
187 Filati di cotone in inutassine, in gomitoli, su rocchetti

e simili o comunque preparati per la vendita al mi-
nuto.

188 Corde, cordicelle e cordami, di cotone.
183 Reti di cotone.
100 Tessuti di cotone non mercerizzati o fatti con fill non

mercerizzati.
191 - Tessuti (ti cotone mercerizzati 0 fatti con fili merce-

rizzati.
192 Garze e tessuti di cotone, idrofili, ecc.
196 Tessuti di cotone incatramati, 011ati e simill.
197 Teesuti di cotone incerati.
198 Tessuti di cotone per applicazione

smerigliati.
199 Cinghie e tubi, di cotone.
201 Calze e calzini, di cotone.
202 Guanti di cotone.

smeriglio e tessuti

203 31aglie di cotone non nominate.
210 Tessuti di cotone niisti con lana, con seta o con fibre

artificiali.
211 Lane.
2l2 Cascami e borra di lana.
213 Crino animale.
214 Pelo greggio e tinto.
215 Setole.
216 Filati di pura lana 3101mir.
217 Filati di lana, altri.
218 Tessuti (fi lana.
219 Tessuti di fili di lana stampati in nastro.
223 Tessuti misti di lana e di materia tessile vegetale, nei

quali la lana entra nella ulisura di non meno di 15,
ma non più di 50 g.

224 Feltri tessuti per la fabbrirazione <lella pasta di legno
e di paglia, della cellu30Sa e della carta.

225 Feltri.
226 Coperte di lana o d'l borra di lana.
228 Velluti di lana.
229 Velluti misti di lana e li materia t esile vegetale, nei

quali la lana entra nella ulisura di non nieno di 13,
ma non più di 50 ° .

230 '

Calze di lana.
231 Guanti di lana.
232 Maglie non nominate di lana.
233 Calze miste di lana e di materia tessile vegetale nelie

quali la lana entra nela misura di non nieno di 13,
nia non più di 50 °

.

234 Guanti misti di lana e di materia tessile vegetale, eee.
235 Alaglie non nominate miste di lana e di materia tessile

vegetale, ecc.
241 Tessuti di crino.
242 Tessuti grossolani di pelo, esclusi quelli di pelo di cam-

mello, pesanti più di EUG gr. per mq,
243 Tessuti per presse, di lana o di pelo di cammello, ecc.
244 Cinghie di trasmissione, di pelo di canonelo o di qual-

siasi altra materia ulista a pelo di onnelo in quak
siasi proporzione.

245 Lavori grossolani di crino.
246 Bozzoli,
247 Seta tratta.

247 bis Fibre artilleiali.
248 Cascami di seta.
248bia caseami di fibre artificiali.
249 Filati di cascami di seta :schappe), een.
250 Filati di pettenuzzo o roceadino (tourrette), coe.
251 Fili di seta da cucire in matassine, in gonsitoli, su roc-

chetti e simili o comunque preparati per la vendita al
minuto.

251bis Fili da cucire di fibre artificali, in matoß6ine, in gomi-
toli, ecc.

252 Tessuti di seta.
252 ble Tessuti di fibre artitleiali.
253 Tessuti misti con catena interamente di sota e trama in

tutto o in massima parte di altre materie tessili, nel
quali la seta entra in misura di 6 o più, ma meno di

12%.
253 bis Tesenti misti con catena interamente di fibre artit!-

ciali, eee.
254 Tessuti misti, nel quali la seta entra in ml6ura di non

meno di 12, ma non più di 50 %.
254 bis Tessuti misti nel quali le fibre artificiali entrano non

meno di 12, ma non più di 50 %.
255 Tessuti ordinari di cascami di seta, pesanti più di 200 gr.

per mq. e nei quali i ca6eami di seta entrano m

misura di non meno di 12 %.
255bis Tessuti ordinari di caseami di fibre artificiali, pesanti

più di 200 gr. per mq. e nel quali i raseami di fibre
artificiali entrano in misura di non ineno di 12 S.

256 Tessuti di seta incerati.
2566is Tessuti di fibre artificiali incerati.
262 Maglie di seta.
2626ie Maglie di fibre artificiali.
263 Maglie di seta miste, escluse le calze, efe.
263bie Maglie miste di fibre artiti iali, es lose le enize, ene.

ex 265 Crespi di seta e niisti con sede in qual.tius; propor¿lone.
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Nmnera Numero

t ,
MElt0I t

MEItcI

doganale dogauale

er 205bis Crespl di fibre artificiali o misti con fibre artificiali, in 327

quaLsiasi proporzione.
270 Oggetti cuciti di canapa, di lino, di juta, e di altri vege- 345

tali lllamentosi, escluso il cotone.
271 Oggetti cuciti di cotone. 316

272 Oggetti cuciti di lana, Crino e peli.
273 Oggetti cuciti di seta.
274 Minerali metallici. 347

275 Ceneri di piriti di ferro.
276 Ceneri di zinco. 348

277 Score pravenienti da fusione o da affinazione di me-

talli o prodotti metallici. 349

278 Ilottami di ferro e di acciaio. 350

279 Itottanti di ghisa e cascami della lavorazione della ghisa. 351

280 Ghisa da fusione o da affinazione, allo stato greggio. 352

28l Leghe ferroinetalliche, allo stato greggio. 353

282 Metalli per leghe ferrometalliche (cromo, manganese, 354

molibdeno, silicio, titanio, tungsteno e vanadio) al 355
tenore di piu di 90 %. 356

283 Ferro greggio in niasselli.

281 Acclui in lingotti. 357

285 Acciai comuut u blooms e bidoni- 358
286 Ferri e Jeelai comuni, luminati a caldo, in barre o 360

verghe greggie.
287 Accial speciali laminati a caldo, in barre o verghe. 361

gre ggie 362
288 Ferri e accial, in barre o verghe, trafilate o laminate a 363

freddo, non altrimenti lavorate, escluse quelle da 364
elassiticare, per le loro dimensioni, come nastri o fili.

289 Ferri e acciai, battuti in barre a sezione costante, non 366
altrimenti lavorate- 367

290 Ferri e acciai in barre o verghe, lavorate· 368
291 Nastri di ferro o di acciaio, laminati a freddo· 369
292 Fili di ferro o di acciaio, di sezione fonda o quadrata• 370
293 Fili di ferro o di acciaio, di 6ezione diversa dalla tonda 371

o dalla quadrata 372
294 Fili e corde, spinosi, di ferro o di acciaio 373
295 Casi e corde di filo di ferro o di acciaio, anche rive- g;4

sliti, ere 375
296 Heti e tele, di filo di ferro o di acciaio. 376
297 Ferri e acciai comuni, laminati a caldo, in lamiere 378

plane, anche ricotte, greggie o acidulate. 379
298 Acciai speciall laminati a caldo, in lamiere piane' 382

anche ricotte, greggie. 383
299 Lamiere piane di ferro o di acciaio, laminate a freddo' 385

anche imbianchite, ma non ulteriormente lavorate.

300 Earniere di ferro o di acciaio, lavorate.
301 Tubi di ferro o di acciaio, di sezione circolare od ovale' 396

greggt 397
302 Tubi di :erro o di acciaio, di sezione diversa dalla cir-

398
colare od ovale, greggl.

393
,

Tubi di ferro o di acciaio lavorati.

304 Haecordi per tubi, di ferro o di acciaio, comunque ot 5

tenuti.

305 Iloniie per ferrovie e tramvie, di ferro o di acciaio.

306 Traversine di ferro o di acciaio, finite, per ferrovie,
436

anelle portatili, e per tramvie. 437
307 Binart niontati.

3JS Sterche di ferro o di acciaio. per congiunzione delle
anche portatili, e per tranvie.

465

309 Materiali fissi per ferrovie e per tramvie, non nominati, 505

esclusi quelli elettrici. 506

3\0 Tubi di gliisa.
507

3tl Ghisa non malleabile in getti non nominati. 508

312 Ghisa Dialleabile in getti non nominati. 509

313 Acciai in getti non nominati.
314 Ferri e acciai, in pezzi fucinati o tampati a caldo, 510

non nominati.

315 Ferri e acciai in getti o in pezzi fucinati o stampati, a EU

cablo, non nominati, ecc. 512

316 Bulloni di ferro o di acciaio, con o senza dado, e dadi 513

per bulloni.
514

322 Rubinetti, valvole, saracinesche e loro parti, di ghisa, di 515

ferro o di acciaio. 520

323 Catene, catenelle e loro parti, di ferro o di acciaio.

326 notti di famiera di ferro o di acciaio, anche piombate, 521

zineate, stagnate o con accessori di altre materie. 522
523

Decipienti di ferro o di acciaio per gas compressi o
liquefatti.

Lavori fatti prevalentemente con corde di fili di ferro

o di acciaio.
Lavori fatti prevalentemente con rete o con tela, di
Illi di ferro o di acciaio, anche commisti con altre
IllittetÍe.

Lavori non nominati fatti prevalentemente con lamiere
di ferro o di acciaio.

Lavori non nominati fatti prevalentemente con tubt

di ferro o di acciaio.
Haute e sue leghe, in pani e in rottami.
Verghe o sprunglie, di ranie e sue leghe.
Fogli o lumiere, di rame e sue leghe.
Lastre di rame e sue leghe, per focolari di caldaie, ecc.
Fili di rame e sue leghe.
Cavi e corde, di fili di rame e sue leghe.
Tubi di rame e sue leghe, greggi.
Tubi di tante e sue leghe, lucidati, verniciati o niche-

latL
Tubi di rame e sue leghe, dorati o argentati.
Detti greggi di rame e sue leghe.
Cilindri e statnpi di rame e sue leghe, incisi per la
stanipa.
Viti e chiavarde di rame e sue leghe.
Pernotti o ribadini di rame e sue leghe.
Chiodi e bullette di rame e sue leghe.
Rubinetti, valvole, Saracinesche e loro parti, di rame e

sue leghe.
Reti e tele, di fili di rame e sue leghe.
Lavori di reti e di tele, di fili di rame e sue leghe.
Monete di rame e sue leghe.
Lavori di rame e sue leghe, non nominati.
Alluminio e sue leghe.
Corde e cavi, di fill di alluminlo e sue leghe.
Lavori di alluminio e sue leghe, non nominati.

Antimonio allo stato metallico.
Arsenico allo stato metallico.
Mercurio.
Zinco e sue.leghe.
Lavori di nichelio, e sue leghe nort nominati.
Piornbo e sue leghe.
Lavori di piombo e sue leghe, non nominati.
Stagno e sue leghe.
Lavori di stagno e sue leghe, non nominati.
Zinzo e sue leghe.
Metalli e leghe metalliche, non nominati.

Macchine motrici.
Locomobili.
Caldaie generatrici di vapore.
Macchine - utensili.

Presse, torchi e strettoi, idraulici, per qualsiasi uso
influstriale, esclusi quelli per semi e frutti, e cilindri
e stautuffi, idraulici.

Laminatoi, inangani e calandre, per qualsiasi uso

(esclusi i inulini a rilindro).

Macchine ed apparecchi per riscaldare, raffreddare, di-
stillare, concentrare e simill.

Alberi a gomito.
Eueili.
Parti di fucili.
Pistole e rivoltelle.
Parti di pistole e di rivouelle.

Materiali di artiglieria, proiettin da cannone. e loro

parti.
Dossoll per cartucce da fucile, da pistole e da rivol-

telle.
Polveri piriche.
Prodotti esplodenti non nominatL

Capsule esplodenti.
Cartnece cariche.
Micce rh minatori.
Autoveicoli con o senza carrozzeria, da qualunque mo-

tore azionati.
Carrozzerie per autornobili e loro parN.
Motori a combustiano interna per autoveiroll.

Parti staccate di autoveicoli, non nonlinati.
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524 Carburatori e loro parti per motori a combustione in-
torna di autoveicoli.

525 N10tocicli.

ð27 bis Parti staccate e accessori di motocili.
pg Ï-ocomotive.
529 Tender.

530 Ÿeicoli per ferrovia.
531 Vagoncini per ferrovie portatili ed aeree.

532 Veicoli tramviari.

533 Assi montali per veicoli scorrenti su rotaie.

534 Cerchioni da ruote per veicoli scorn uti su rotale.

535 Dischi per ruote, di acciaio luniinuto.

536 Aeroplani e loro parti.
537 Idrovolanti e loro parti.
538 Palloni.

539 Navi.

540 Rimorchiatori pontati.
641 Rimorchiatori senza coperta e galleggianti per la navi-

gazione a rimorrhio o per 11 servizio interno del porti,
delle rade, d'ei laghi, delle lagune, dei numi, canali
e fossi navigabili.

541 bia Barche pieghevoli.
542 Draghe.
656 Caolino.

Farina fossile.

2
Zolfo greggio e raffinato e flore di zolfo.
Bitumi solidl.
Carbon fossili, ed altri combustibill fossill naturali.
Carbon coke.

5645 bú Pietre, terre e minerali non metallici, non nosuinat1.

566 Laterizi.

667 Alateriale refrdiario.

568 Calce.

563 Cementi.

5'O
593 Amianto greggio, anche in polvere.
594 Fili e cordand, di ainianto.

595 Cartoni di amianto.

596 Lastre di amianto misto con cemento.

597 Tessuti di amianto.

ð38 Lavori di tessuto di amianto non nominati, anche in
unione con altre materie.

599 Lavori di amianto misto con cemento.

601 Graftte.

602 Iavori di grafite.
603 Mica.

604 Legno.
6')5 Legna da fuoco.

604 Carbone di legna.
607 Legni macinati, esclusi quelli per tinta e per concia e

quelli medicina11.
608 Lana dí legno.
60g Doghe per botti.

610 bis Pail.

611 Bottj, nuove o vecchie.

612 Tavole e quadrelli di legno per panmento.
62.4 Sughero.
625 Lavori fatti con tritami di sughero aggionierati anche

per semplice compressione.
626 Linoleuin, corioleum e simili.

627 Canne, giunchi e vimini.
639 Corna, ossa e altre materie affini.

640 Corozo e semi di palma dum, ecc.
643 Olii di retrolio, 0111 provenienti dalla lavorazione del

catrami paraffinici di lignite, di torba, di schisti e
simill.

645 Essenza di trementina.

646 Oli di resina non nominati.
647 Catrame del carbon fossile.
648 Oli greggi di catrame.
649 Benzolo, toluolo e 111010.
650 Paraffina solida.
651 Ceresina.
652 Vaselina.
653 Catrame vegett-
656 Gomme.

Numero
dena MERC I
taritfa
doganale

655 Resine.
656 Gommeresine e balsaml.
658 Olii essenziali ed essenze.
663 Sapone.
668 Cloro liquido.
669 Bromo.
670 Iodio.
671 Fosforo blanco, glallo e rosso e solfuri di fosforo.
672 e,i,j Acidi: cloridrico, nitrico e solforico.
674 Potassa caustica.
675 Soda caustica.
676 Ammoniaca.
676 bis Acque ammoniacali concentrate provenienti dalla dt-

stillazione del carbon fossile per la produzione del gas.
679 a Ossido di alluminio.
680 e,f Carbonati di potassio e di sodio.
681 Ceneri vegetali.
682 Salino di barbabietole.
686 o Cloruro di calce (ipoclorito).
687 Clorati e perclorati.
689 a,f,g Nitrati di ammonio, di potassio, sodio.
692 h Solfato di rame. -

708 Carburo di calcio.
915 Concimi chimici.
916 Concimi organici, ecc.
918 Acidi grassi, ecc.
720 Alcool metilico.
921 Glicelina.
923 Acetone.
926 Piroliguite di calcio (acetato di calce impuro).
928 Citrato di calcio.
944 Nitrobenzolo.
945 Anilina e toluidina greggia, ecc.
946 Cloridrato di anilina.
947 Sali di anilina non nominati.
948 Derivati dall'anilina non nominati.
949 Naftalina.
950 Derivati dalla naftalina non noluinati.
751 Antracena.
952 Benzidina.
953 Tolidina, dianisidina, orto e paratoluidina.
954 Xilidina.
955 Fenilendiamina, fenetidina e anisidina.
9 0 Derivati dalla benzidina, dalla toluidina, dalla tolidina,

dalla dianisidina, dalla xilidina, dalla tenilendialnina,
dalla tenetidina e dalla animidina, non nominati.

757 Attrachinone.
959 Naftolo (alfa e beta).
960 Derivati dal nattolo e dall anaftilamina, non nominati.
961 Derivati dall'acido fenico non nominati.
962 Benzaldeide e derivati.
963 Prodotti sintetici per fotografla (idrochinone, 1eonogeno,

metolo, metilamidofenolo, etilamidofenolo e simili).
964 Derivati dal benzolo, dal toluolo e dal xilolo, non no-

minati.
983 Legni per tinta e per concia.
184 Radiche, cortecce e frutti per tinta e per concia.
785 Sommacco.
986 Foglie, lichemi, flori, piante ed altre parti di piante,

per tinta e per concia, non nominati.
191 Estratti tannici per concia.
195 Colori organici sintetici.
802 Nero, ecc.
803 Colla.
805 Pelli non buone da pelliceeria, crude, fresche ecc., secche

o marinate (pickled).
806 Pelli da pelliceeria, crude, fresche o secche.
807 Carniccio, ritagli e altri cascami di pelli.
808 Pelli conciate col pelo, comprese le code naturali con.

ciate.
809 Pelli conciate senza pelo, rifinite o non, escluse le per-

gamenate.
810 Pelli pergamenate.
811 Pelli tagliate.
812 Residui del taglio delle pelli in groppont.
813

. Spaccature di pelli (croste) di ogni sorta.
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814 Cuoio falso.

820 Selle.

821 Fornimenti da tiro, corregge, corde ed altri lavori da
sellaio, da correggiaio, di pelle o di cuoio.

826 Goimna elastica.
N26 bis Avanzi, frantuuli, residui o ritagli, di ebanite, ecc.
827 Fogli e piastre, di gonnua elastica.

.

832 Cerchi e fascie, di gonuna elastica, per coperture di
ruote da veicoli.

831 Pneumatiche e carnere d'aria per ruote da veicoli, an-
elle utiste a tessuti.

816 Pasta per la fabbricazione della carta, meccanica e

chimica (cellulosa).
ex 877 b Ancie, voci, membrane e loro parti staccate, per fisar-

moniche.
880 Platino in verghe, in pani, in polvere e in rottami,
881 Oro e platino, in lamiere, Illi e fogli.
882 Argento in verghe, in pani, in polvere e in rottami; in

lamine, is fili e battuto in fogli.
883 Gloielli d'oro, di platino e di argento.
884 Vasellame e posaterie, d'oro, di platino e d'argento.
883 Lavori per usi industriali o di laboratorio, e utensill

per arti e mestieri (d'oro, di platino e d'argento).
886 Oro e platino, in lavori non nominati.
887 Argento in lavori non nominati, anche dorati.
888 a Stivali.

ex 888 b Stivaletti per uomo.
893 Cappelli.
918 Avena.
920 Fecole.
921 Amido.
922 Destrina, bozzima e colle a base di fecole e di amidt.
924 Semi non oleosi.
925 Crusca.
926 Fieno.

927 Unppolo.
932 Prodotti vegetali non nominati.
936 Pellette e eaglioli.
937 Presame.
938 htulella.
947 a Pellicole per fotografia non impressionate.
948 a Pellicole per eineniatogratla non impres6ionate.
951 Stracci di ogni sorta.
952 Oro.
9õ3 Argento in moneta, ecc.

(4361)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Iluoli di anzianità del personale

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Ammi-
nistrazioni dello Stato, si comunica che nel supplemento n. 22-23,
in data lo e 11 settembre 1939-XVII, del Bollettino ufficiale di questo
l\linistero, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità dei personali
centrale, centrale-provinciale e provinciale dipendenti, secondo la
situazione al 16 gennaio 1939-XVII.

Gli eventuali reclami, per rettificazioni della posizione di anzia-
nitá, dovranno essere presentati entro 60 giorni dalla pubblicazione
tiel presente avviso.

(1351)

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

Elenco per provincia, aggiornato al 31 agosto 1939.XVII, degli
uffici viaggi e turismo, degli uffici turistici e degli uffici di
navigazione a norma della disposizione di cui all'art. 22 det
II. decreto=legge 23 novembre 1936-XV, n. 2523, convertito
nella legge 30 dicembre 1937-X VI, n. 2650.

Abl>reviazioni usate: Uff. V. e T. - Uffleio Viaggi e Turismo; LT:'. Tur.
- Ufficio Turistico; Uff. di Nav. - Uffleio di Navigazione.

Tito'are della licenza Denominazione della ditta Località

Provincia di Aosta:.
Mariani Federico. , , .

Eff. V. e T.: Federico Cervinia
Mariani

Provincia di Aquila:
Simongini rag. Carlo , . Contro turistico del Gran Aquila

Sasso d'Italia

Provincia di Bari:)
Aicardi Lorenzo . , , . Uff. V. e T.: Luigi di Bari

Tito Aicanti

Battaglia rag. Marco , .
Eff. Tur.: Rag. Marco Barl
Battaglia

Provincia di Belluno:

D'Andrea Albino , , ,
Uff. V. e T.i D'Andrea Cortina d' Am-
Albino pezzo

Provincia di Bergamo:
Esente dall'obbligo del- Uff. V. e T.: G. B. Lo- Bergamo

la licenza randi

Provincia di Bologna:
Salvadori Ettore . . . .

Uff. V. e T.: F.lli Salva- Bologna
dori S. A.

Província di Bolzano:

Ronchetti Candido . .
Uff. V. e T.: Schenker Bolzano
& C.

Amadasi Francesco . . . Ag. Viaggi del Banco di Merano
Roma

Gasteiner Ottomaro. , .
Lit. V. e T.: Veritae Merano

Provincia di Brescia:

Molinari Achille . . . .
UU. V. e T.: F.lli Moli- Gardone Rivie.
nari ra

Provincia di Catania:

La Duca Loreto , , . .

Uff. V. e T.: L. La Duca Catanta
& C.

Mineo Antonino . , , .
Uff. Tur.: Munzone MI- Catania
neo & C.

Provinc. di Catanzaro:

Cosentino Ettore . , , .
Uff. V. e T. della Soc. Catanzaro
Tranvie Autofunicolari

Provincia di Como:*

Ronchi Cornelia. 2 a .
Eff. V. e T.: Ronchi Como

Bonaiti Ernesto . . . .
Eff. V. e T.: Pro Lecco Lecco

Provincia di Cremona:

Nobill Augusto a a . . Uff. V. e T. Nobill Augu- Cremona
sto

Provincia di Cuneo f

Lamberti rag. Giovanni. Uff. V. e T. della Banca Cuneo
Cuneese di Cambio

Provincia di Firenze:
Eyre Carlo

, a a a , . Uff. V. e T.: Eyre & Hum- Firenze
hert

Mungal Gennaro . , , .
Uff. V. e T.:. Gennaro Prato
Mungai
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l'rofitu'in rfi Fiume:

Dellani Adolfo.
. . .

.
Eff. V. e T.: A.V.I.T.A. Abbazia

l'rurincia di Genova:

Cavantia Italo Davide .
LTf. V. e T.: Italo Cavan- Get10Va

na S. A.

I'rorincia di Gorizia:

Applani Henato . . . .

Uff. V. O T.: Renato Ap- Gorizia
plant

I'rnr¡nria di Impería:
Fava Giuseppe. . . . .

Uff. V. e T.: Giuseppe Ittiperia
Fava

Realino Amerigo. . . .
Uff. V. e T.: Realino 13]ano Alarina

Stella Giov. Battista
. .

Uff. V. e T.: Stella. Ventimiglia

l'rocinc. di La Spe:la:
Esente dall'obbligo della Uff. V. e T. de la Spezia .I a Spezia
licenza

Profincia di Littoria:

Bertini Altredo . . . .
Uff. V. e T.: Bertin1 Formla

l'rnrincia di Alessina:

Orland! Orlando
. . . .

Uff. V. e T. Orlandi Gae- 31essina
tano & figli.

Silvestrl Giov. Battista .

Uff. V. e T.: Silvestri Taorntina
G. D.

Provincia di 3tilano:

nxeltMi Carlo , , , .

Uff. V. e T.: I Grandi ,Vilano
\ iaggi

Casarico Mario . . . . Ui!. V. è T.: A.V.E.V. Milano
De, Cusatis Casimiro

. .

Uff. V. e T.: L'Italica Atilano
Ferrptti Vincenzo . .

.
Uff. V. e T.: Turisanda Atilano

Imbastarl Giusesppe. .
. Uff. V. e T.: S. Remo e Milano

Campione d'Italia
Longoni Fermo . . . .

Uff. V. e T.: Azienda Au Milano
tobus Longoni

Paoletti Roberto . , . .
Eff. V. e T.: U.T R.A.S· Milano

Hinaldi Cesare . . .
Eff. V. e T.: Rinaldi Milano

Taussig Edoardo.
.

-

. Uff. V. e T.: Ameritalia Milano
Colombo Giovanni . . .

Uff. V. e T.: Marc0 Niilano
Graue August . .

. . . Uff. V. e T.: S.A.R. Nord- 3tilano
deutscher Lloyd

Izzo Andrea.
. . . .

. Uff. V. e T.: Arnbroslano Niilano

Prov¡ncia di .Vodena:

Ferrari Giorgio . a . . Uff. V. e T.: Agenzia Fer- Modena
rari

Prot incia di .Vapolf :

Alberti Giovanni . . . .
Eff. V. e T.: Italian EX- Napoli
press

Pisa Francesco . . . . Uff. V. e T.: Pisa Bro- Napoli
thers

Castiglia Luigi . . a . Uti. V. e T.: Luigi Casti- Napoli
glia & figlio

'Cuomo Umberto . . . . Uff. V. e T.: Umberto Napoll
CilOluO

Grande Ernesto . . . . Uff. V. e T.: Antonio Napoli
Grande

Plronti Filippo . . . . Uff. V. e T.: Pirontl Napoli
Borrlello Glovanni, . , Uff. V. e I.: Wilmink Napoli

Dorriello
Reda Amedeo

. , a a . Uff. Îur.T Reda Amedeo Napoll
Morelli Guido . . . . . Uff. di Nav.: Mo e'li N,:poli
Gargiulo Eugenio · x - Uff. V. e T.: Gargiula Sorrento

Provincia di Novara:
Nicolini Aldo a a a . . Uff. V. e T. Nicol ni stresa

Provincia di Padova:
Mezzacapo Carlo. . . . Utt. V. e T.: Mezzacapo Padova

Provincia d¿ Palermo:

De Luca Gustavo . . .
Uff. V. e T.: E. Agnel Palermo
& C.

Ramsauer Alfredo . . .
Uff. V. e T.: Ramsauer palETmo
Alfredo

Richichi Giov. Battista .
Uff. V. e T.: Richichi G· Palermo
B. & figli

Provincia di Pavia:

Cipolla Pierino . . . . Uff. V. e T.: F.111 Cipolla Pavia

Provinc¿a d¿ Perugia:
Stoppini Pietro . . . .

Uff. V. e T.: Stoppini Assisi

Prov¿n.cia di Piacen:a:

Agnelli Ivanhoe . . , LTf. V. e T.: Agnelli Piacenza

Prov. di Reggio Emilia:

Fornaciari Luigi . , , .
Uff. V. e T.: F.111 Forna. Reggio Emilia
ciarl

Provincia di Roma:
Marconi Emilio . , . .

Busseti Pietro . . . . .

Cesarano Guglielmo ,

Pizzonia Pasquale . a .

Conti Guglielmo . , a •

80Ilamici Renato. « a .

Rossi Salvatore . , y ,

Zamboni Annibale . . .

Esente dall' obbligo del-
la licenza

Biagioli Fernando . . .

Esente dall' obbligo del-
la licenza

Esente dall'obbligo del-
la licenza

E°sente dall' obbligo del-
la licenza

Montecuccoli Alfonso . .

Uff. V. e T.: Chiari Soul- Roma
mariva

Uff. V. e T.: Pier Busseri Roma
Uff. V. e T.: Cesara4o Roma
Uff. V. e T.: Italviaggi Roma
Uff. V. e T.: Conti Roma
Uff. V. e T.: Esperia Roma
Utt, ye .T.: soc. Italo µonia
Ort ntale

Ult. v. e T.: carrant Roma
Uff. V. e T.: M.E.R. Ítoma

Uff. V. e T.: I.T.I. Roma
Uff. V. e T.: Compagnia Roma
Italiana Turismo

Uff. V. e T.: Wagons Lits Roma
Cook

Uff. V. e T.: American Roma
Express Co.

Uff. V. e T.: I.B.U.S.Z. Roma

Provincia di Salerno:

Cantalamessa Tito . . . Uff. V. e T. della Soc. Me- Salerno
ridionale Trasporti

Provincia di Savona:

Boffa Giuseppe. . , , .
Uff. V. e T.: Boffa Glu- Savona
seppe

Ambrosetti Pietro . . .
Uff. V. e T.: Ambrosetti Alassit

De Gälleani Federico. .
Uff. V. e T.: The Anglo Alassio
American Agency &
Bank

Provincia di Siena:

Bassi Emilio
. . . . .

Lif. V. e T.: Bassi Emilio Siena

Provincia di Siracusa:

Bozzanca Gaetano . . . Uff. V. e T.: G. Bozzanca Siracusa
& figli

Provincia di Torinoi

Perlo Alessandro. I i . Uff. V. e T.: AlessandA Torino
Perlo

Brayda Aldo
. , , , . Uff. V. e T.: Brayda Torino

Robotti Federico , . . . Uff. V. e T.: Robotil Torino

Provincia di Treviso:

Cecconi Carlo
. . . . . Uff. V. e T. della Cassa Treviso

di Risparmio della Mar-
ca Trevigiana

Ramognini Francesco. . Uff. V. e T.: Francesco Castelfranco
Itamognini Veneto
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEßlTO PUBBLICO

Provincia di Trieste:

Albori Aldo yfÎTi . 'Uff. V. e T.: « U.T.A.T. » Trieste
(Ufficio Turi6tito del·
l'Adriatico Trieste)

Bortoluzzi Valentino . . Uff. Tur e di Nav.: Bor- Trieste
toluzzi

Ribi Federico . . . . . Uff V. e T.: Ing. Ribi & Grado

C. S.A.

Provincia di Varese:

Rossini Teresa.
. . . . Uff. V. e T.: Rossini Te- Varese

resa ved. Maccal)ane

Provincia di Venezia:

Bassani Enrico. . . . .

Uff. V. e T.: Pardo Bas- Venezia
san1

Provincia di Vercelli:

Avandero Fedele . . . . Uff. V. e T.: F.11i Avan- Biena

dero

Mengaldo Arturo. , , . Uff. V. e T.: Gondrand Biella
S.A.

(4271)

MINISTERO DELLE FINANZE

OlREZIONE GENERALE DEL TESORO . PORTAFOGLIO DELLo STATO

Media dei cambi e del titoli N. 195

del 28 settembre 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . , , . . . , 19, 80

inghilterra (Sterlina) , , . . , , . . , 79,65
Francia (Franco)

. . • a a , , , , , 45 -

Svizzera (Franco). . . , , , , . , , 449,50
Argentina (Peso carta) , , , , , , , , 4, 67

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 358
Canadá (Dollaro). . , e a a . . . . 17, 99
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . 3, 83
Germania (Reichsmark) . • • • • • • a 7, 635
Norvegia (Corona) . . . . . . . , « 4, 5045
Olanda (Fiorino) . . . a . . . . . , 10, 56
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . . 0, 724
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4,72
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . , , , , 22, 85
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . 65, 70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . . . 4, 5977
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 14, 31

Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 5236
Polonia (Zloty) . . . . . . . . 360 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . , , . 13,9431
Spagna (Peseta Burgo6) (Cambio di Clearing) . . . 222, 20
Turchh (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . 14,92
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 439. 5ô

Rendita 3,50 % (1906) . , , , . . . . , 71, 375
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . , TO, 10
Id. 3,00 % Lordo

. . . ,- , , , , , 50 -

PrestitoRedimibile3,50%(1934), . . . . .63,95
Id. Id. 5 % (1936) . . . . • , 91, 325

Rendita 5 % (1935) • • - · • • • s a 89, 90
Obbligazioni Venezie 3,50 i . . . a a . . 90, 275
Buoni novennali 5 % • Scadenza 1940 . . . . . 98, 625
Id. id. 5 % • id. 1941

. . . . . 99, 50
Id. Id. 4 % . Id. 15 febbraio 1943 . . 89, 20
ld. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943

. . 89, 125
Id. Id. 5 % - Id. 1944 , a a . . 94, 425

Estrazioni per Passegnazione dei premi
ai buoni del tesoro novennali 1940 e 1941

Si notifica che nel giorno di venerdi 27 ottobre 1930-XVII, alle
ore 10, in Roma, in una sala al piano terreno del palazzo ove La
sede la Direzione generale del Debito pubblico, in via Goito n. 1,
aperta al pubblico, avranno luogo le estrazioni per l'assegnazione
dei premi di lire 1.000.000 e di lire 500.000 ai buoni del tesoro noven-
nali 5% delle cinque serie 16, 26, 3s, 4a e Sa, scaduti nel 1940, am

torizzate con H. decreto-legge 5 maggio 1931, n. 450, e con H. decreto
10 giugno 1931, n. 670; e delle quattro 6erie, 6a, ya, 8a e Da, scadenti
nel 1941, autorizzate con B. decreto-legge 21 marzo 1932, D. 230, e

con R. decreto 20 aprile 1932, n. 332.
Il sorteggio dei premi da lire 100.000, da lire 50.000 e da lire 10.000,

relativi ai buoni novennali del tesoro 1940 e 1941 suindicati, verrà
.proseguito, nello stesso locale, nei giorni 30 ottcibre e successivi,
alle ore 10.

11 giorno 24 dello stesso mese di ottobre, alle ore 10, pure in una

sala al piano terreno della Direzione generale del Debito pubblico,
Via Goito n. 1, aperta al pubblico, avranno inizio le operazioni di
contazione e di ricognizione delle schede destinate alle estrazioni di

cui sopra.
Tali operazioni debbono precedere 2e estrazioni stesse, a norma

del decreto 25 settembre 1931 del Ministro per le fina3ze, pubbliento
nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 223 del 26 settembre 1931-IX e,

ove non siano terminate nel detto giorno 24 ottobre, cont.nueranno
nel successivo giorno 25. nello stesso luogo e alla stessa ora,

Roma, addi 30 settembre 1930-NVII

It direttore generale: P3TENZA

(4350)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario per la temporanea amministrazione del

Monte di credito su pegno di S. Agata dei Goti, con sede

in Sant'Agata dei Goti (Benevento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALlA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZlO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-X1V, n. 375, sulla di-

fe6a del ri6parmio e sulla disciplina della funzione credilizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1930-XVIl, nu-

mero 1279, per l'attuazione di essa;
Ritenuta l'opportunità di affidare temporaneamente l'amministra-

zione del Monte di credito su pegno di S. Agata dei Goti, con sede

in S. Agata dei Goti, ad un commissario, ai sensi dell'art. 15 del Bud-
detto R. decreto 25 maggio 1939-XVll, n. 1279;

Dispone:

Il signor avv. Angelo Giannelli ë nominato commissario per la

temporanea amministrazione del Monte di credito su pegno di San-

t'Agata dei Goti, con 6ede in Sant'Agata dei Goti (Benevento), con
tutti i poteri spettanti agli organi ainministrativi, le cui funzioni

sono frattanto 6o6pese.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella U//i-
cfale del Regno.

Roma, addi 27 settembre 1939-XVII

V. AzzouNI

(4313)



4-TA939 (XVII) - GAZZETTA UFFTCTALE DEL ITEGNO D'ITALTA - N 232 4677

Nomina del commissario per la temporanea amministrazione
del Monte di credito su pegno di Cusano Mutri (Benevento)

lL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-

fesa del ri6parmio e sulla diselplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 103S-XVI, n. 745, sull'ordinamento del

Monti di crellito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-
mero 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuta l'opportunità di affidare temporaneamente l'amministra-
zione del Monte di credito 6u pegno di Cusano Mutri, con sede in

Cusano Mutri, ad un commissario, ai 6ensi dell'art. 15 del 6uddello
R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279;

Dispone:

Il signor Seratino Perfetto e nominato commissario per la tem-

poranea amministrazione del Monte di credito 6u pegno di Cu6ano

Mutri, con sede in Cusano Mutri (Benevento), con tutti i poteri spet-
tanti agli organi amministrativi, le cui funzioni sono frattanto 60-

spese.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addi 27 settembre 1930-XVII
V. AzzoLINI

(4309)

Nomina del commissario per la temporanea amministrazione
del Monte di credito su pegno di Pirano (Pola)

1L GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'lSPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 B decreto-legge 12 m:trzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-

foa del risparmio e sulla di6eiplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVl, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e il R. decretô 25 maggio 1939-XVII, nu-
mero 1279, per l'attuazione di eS6a;

Ritenuta l'opportunità di affidare temporaneamente l'amministra-
zione del Monte di credito 6u pegno di Pirano, con sede in Pirano,
ad un commiB6ario, ai sensi delfart. 15 del suddetto R. decreto

25 maggio 1930-XVil, n. 1279;

Dispone:

11 signor Albino Contento e nominato commissario per la tempo-
ranea amministrazione del Monte di credito su pegno di Pirano,
con sede in Pirano (Pola), con tutti 1 poteri spettanti agli organi
amministrativi, le cui funzioni sono frattanto sospese.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addì 27 settembre 1939-XVII
,V. AzzoLINI

(4310)

Nomina del commissario per la temporanea amministrazione
del Monte di credito su pegno di Calasca (Novara)

IL GOVERNATOBE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-
fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI. a. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636,

Veduta la legge 10 magglo 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del

Monti di credito su pegno, e il H. decreto 25 maggio 1939-XVil, nu-
mero 1279, per l'attuazione di essa,

Ritenuta l'opportunità di affidare temporaneamente l'amministra-
zione del Monte di credito su pegno di Calanca, con sede in Calasca,
ad un commissario, ai sensi dell'aTt. 15 del 6uddetto R. decreto

$5 maggio 1939-XVII, n. 1279;

Di6pone:
Il signor geom. Valentino Chisoli è nominato commissario per

la temporanea amministrazione del Monte di credito su pegno di

Calasca, con 6ede in Calasca (Novara), con tutti i poteri spettanti agli
organi amministrativi, le cui funzioni sono frattanto sospese.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addi 27 settembre 1930 XVII
V. AZZOLlNl

(4311)

Nomina del commissario per la temporanea amministrazione
del Monte di credito su pegno di Castello d'Alife (Benevento)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL HISPARhlIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-

fe6a del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVl,
n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del

Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1930-XVil, nu-
mero 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuta l'opportunità di affidare temporaneamente l'amministra-
zione del Monte di credito su pegno di Castello d'Alife, con selle in

Castello d'Alife, ad un commissario, ai sensi dell'art. 15 del 6uddetto
R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279;

Dispone:
Il signor avv. Vincenzo Boiano e nominato commissarlo per la

temporanea amministrazione del Monte di credito su pegno di Ca-

Stello d'Alife, con 6ede in Castello d'Alife (Benevento), con tutti a

poteri spettanti agli organi amministrativi, le cui funzioni sono frat-

tanto sospese.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/ft-

ciale del Regno.

Roma, addi 27 settembre 1930-XVll
V. AZZOUNl

(4312)

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a 10 posti da contabile nel personale dei contabili
della Regia marina (grado 11·, gruppo B)

IL DUGE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 6uccessive mo-

difloazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060;
Visto il R. decreto a gennaio 1920, n. 39;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Vi6to il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934. n. 1176;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111:
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 193T, n. 15's2:
Vi6to il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1WS;
Visto 11 R. decreto-legge 5 dicembre 1938, n. 2011:
Vista l'autorizzazione concessa col foglio della Pre6]denza del

Consiglio dei Ministri n. 1991 9.1.3.1 dell'11 febbraio 1939;

Decreta:.

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a 10 posti di contamle

(grado 11• • gruppo B) nel personale dei contabili della Regia
marina.
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Art. 2.

Al concorso possono prender parte i cittadini italiani di razza
non ebraica che siano inscritti al Partito Nazionale Fascista, o

alla Gioventti Italiana del Littorio o al Gruppo universitario fa-

scista, e siano mumti di diploma di R. Liceo scientifico o di Regi
istittui tecnici industriali o nautici o comtnerciali i quali alla data
tiel presente decreto abbiano compiuta l'età di anni 18 e non sor-

passata quella di anni 30.
Sono riconosciuti validi i titoll corrispondenti a quelli avanti

in licati rilasciati dagli istituti del cessato Impero austro-ungarico.
Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra italo-austriaca 1915-1918 o clte abbiano partecipato nei

reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svol-
tesi nelle Colonie dell'Atrica Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 magglo
19:',6, il liinite massimo di età è elevato a 35 anni; per gli invalidi
<ll giwtra di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, per gli
invalidi della causa nazionale, per gli invalidi divenuti tali per la
ylifesa delle Colonie dell'A.O.I. di cui al R. decreto-legge 2 dicem-
bre 10:15, n. 2111, o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano
parteelpato in servizio militare non isolato all'estero, e per coloro
clie ottennero ricompense al valor militare elencate nell'articolo
unico del it. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116, il limite stesso
è elevato a 39 anni.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.F., senza
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per
la causa fascista, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 di-
cembre 1923, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamente
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche 6e po6teriore
alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel comma precedente sono

aumentati di quattro anni. 11 requisito della ininterrotta iscrizione
al P.N.F. da data anteriore alla Marcia su Roma dovrà comprovarsi
mediante certificato da rilasciarai pensonalmente dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui Ti-
siede l'interessato e ratificato da S. E. 11 l\lini6tro Segretario del
Partito o da uno del Vice segretari del Partito stesso. I feriti per
la causa fascista dovranno allegare anche il relativo brevetto.
Il predetto limite massimo di età etabilito in anni 30 à elevato

inoltre:
a) di due anni nel riguardi degli aspirariti che stano coniugati

alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione dl cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sitione più sopra riportata purché complessivamente non si sape-
rino i 45 anni.

Si .prescinde dal limite massimo di età nel confronti degli asp1-
ranti che alla data del presente bando gin. rivestano la qualiflea
di impiegato statale di ruolo e per quelli attualmente appartenenti
al personale civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937
avevano già prestato servizio in tale qualità da almeno due anni
presso le Amministrazioni statall, eccettuata quella ferroviaria. Non
costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per obblighi
militari.
Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica, che

sarà accertata prima dell'inizio degli esami mediante visita medica
inappellabile eseguita da ufficiali medici della Ilegia marina.

Da tale visita medica saranno e6entati i concorrenti invalidi di
guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria del Collegio
medleo di cui all'art. 30 del regolarnento approvato con II, decreto
29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 2 ago-
eto 1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di
guerra.

Il l\Ilnistero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti:
indipendentemente dal requisiti e dai documenti prescritti. Esso si
riserva la facoltà di ocluderli dal concorso con provvedimento non
motivato e insindacabile.

Dal predetto concor60 sono escluse le donne.

Art. 3.

Te domande in carta da bollo da L. 6 dovranno pervenire al
Alinistero della n>arina (Direzione generale del personali civili e

degli affari generali - Divisione personali civili), non oltre il 606-
santesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Non Saranno prese in considerazione quelle istanze che nel ter-
mino suddetto non siano state corredate di tutti i documenti richie-
sti al commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione ,potrà concedere,
in via eccezionale, un termine ulteriore per regolarizzare la do-
cumentazione.
I candidati che risle lano all'estero o nelle Colonie potranno

presentare in termine la sola domanda, salvo a produrre i docu-

menti prescritti ri6pettivamente almeno cinque o dieci giorni prima
dell'inizio delle prove scritte la cui data sarà loro comunicata dal

AIinistero.
I candidati che vengono in pOEsesso, dopo la scadenza del ter-

mine utile per la pre6entazione delle domande di nuovi titoli pro-
ferenziali, valutabili a norma delle vigenti disposizioni di legge.
6ono tenuti a presentare i documenti che comprovino i titoli stessi

prima di sostenere la prova orale, sempre che vi siano amme66i.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare;
a) il loro preciso recapito:
0) i documenti annessi alle domande;
c) che accettano qualsiasi destinazione, comprese le Colonie

dell'Africa Italiana e i Poseedimenti dell'Egeo;
di le prove facoltative di lingue 6traniere che intendono 60-

Stenere.

I candidati, inoltre, nella domanda dovranno dichiarare sotto

la loro personale responsabilità, di non appartenere alla razza

ebraica.
A corredo delle domande dovranno e66ere allegati i seguenti

documenti:

1) certificato di nascita;
2) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati al cit-

tadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i qualt
tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certilleato comprovante la iscrizione del candidato, a se-

conda dell'età, al Partito Nazionale Faßeista, ai Gruppi universitart
fascisti, o ai Fasci giovanili di combattimento. Detto certificato rila-
sciato dal Segretario federale della Federazione fasci6ta della pro-
vincia in cui ha domicilio il candidato, deve contenere l'indicazione
della data di iscrizione. L'iscrizione non è richiesta pei mutilati o
invalidi di guerra.

Ove il candidato sia iscritto al Partito Nazionale Fasci6ta da data

ante"iore al 28 ottobre 1922 6enza interruzione, o abbia riportato
ferite per la causa fascista, dovrà fornire la prova documentata nel
modo indicato al terzo capovemo del precedente art. 2.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certiticato di

iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, fir-
mato personalmente dal Segretario del Fascio all'estero in cui ri-

slede l'interessato, ovvero dal Segretario generah 0 da ung degli
Ispeggri centrali del yeset all'estero.

Per l citla(ÍÍnÍ šäinñiãrinãél TèáÍðenti nel territorio della Repub-
blica i certifleati di appartenenza al P.N.F. dovranno essere firmati
dal Segretarlo del P.F.S. e controfirmati dal Segretario di Stato per
gli affari esteri; mentre quelli rilasciati ai cittadini sammarinesi re-
sidenti nel flegno, saranno firmati dal segretario della Federazione
che li ha in forza. I certificati di iscrizione ante-Marcia su Roma
dovranno, comunque, avere il visto di ratifica di S. E, il Ministro
Segretario del P.N.F. o di un Vice segretario;

4) certificato generale, rilasciato dall'Ufficio del casellario giu-
diziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato;

5) Certificato di buona condotta, rilasciato dal podestá del Co-
mune ove il candidato ha il 6uo domicilio o la sua abituale resi-
denza;

6) Copia dello stato di servizio militare o certificato dell'esito
definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato servizio mi-
litare.

Gli aspiranti ex combattenti che hanno preso parte alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-
tobre 1035-N111 al 5 magglo 1936-XIV, o che, in servizio militare non

isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV hanno partecipato alle
relative operazioni militari, devono produrre copia dello stato di

servizio militare, con la dichiarazione delle benemerenze di guerra.
Gli invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale o in dipendenza di operazioni militari durante il servizio
militare non isolato all'estero devono inoltre produrre copia del de·
creto di concessione della pensione di guerra ed il certifleato mo-

dello 69 della Direzione generale delle pensloni di guerra. In man-

canza del detto decreto e del certificato mod. 69, possono produrre
una dichiarazione di invalidità rilaselata dalla competente rappre-
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra. Tale
dichiarazione dovrà indicare i documenti in base ai quali è stata

riconosciuta la qualità di invalido al fini della iscrizlone nei ruoli
provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dovrà
essere sottoposta alla vidimazione della sede centrale dell'Opera
nazionale invalidi di guerra.

Gli invalidi per la causa nazionale e gli orfani dei caduti in
guerra o per la causa nazionale o per la difesa delle Colonie in
A.O.I. o in dipendenza di operazioni inilitari durante il servizio
militare non 1601ato all'estero e i figli degli invalidi di guerra o

degli invalidi .per la causa nazionale o degli invalidt per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale Italiana o in dipendenza di ope-
razioni militari durante 11 servizio militare non isolato all'estero,
dovranno produrre un certificato comprovante tale loro qualità, da
rilas:larsi dal podestá del Comune di loro abituale residenza;
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7) diploma ortginale o copta notarile autentica di uno dei ti-

toll di studio indicati al precedente art. 2: non 6aranno ritenuti

uffleienti i certificati;
8) fotografia di data recente del candidato con la sua tirma

utenticata dal poriestù o da un notaio, quando il candidato non

a provvisto di libretto ferroviario, del quale, in tal caso, dovranno
ere segnalati gli es1renti;
9) stato di famiglia legall27ato, rilaweiato dal podestA del Co-

une ove il candidato lia il suo dernicil:o. Tale do umento dovrà

emere prodotto soltanto dai coniu¿l con a senza prole.

Art. 4.

La <iomanda e i documenti flevano essere conformi alle prescrl-
7]oni delle leggi sul l 0110 e delalta nente legalizzati. Quelli indicati

at un. 2, 3, 4 e 5 dell'art. 3, devono essere di data non anteriore a

tre mesi a quella del presènte decre o.

Non 6aranno ammessi al concorso coloro che non abbiano con-

Besulto i titoli richiesti prima della scadenza del termine stabilito

per la presentazione dellè domande e coloro che, avendo parteci-
pato a due precedenti concorsi per lo stesso ruolo, non abbiano

conseguita l'idoneitù.
Gli aspiranti che provino con la copia del foglio matricolare di

servizio di essere impiegati di ruolo di una Antininistrazione dello

Stato o ufflciali delle Forze armate dello Stato in servizio perma-

neute effettivo (ad esclusione, quindi, degh ufficiali delle categorie
in congedo), potranno e6imersi dal presentare i documenti indicati

at numerl 1, 2, 4, 5 e 6 del citato art. 3, salvo sempre al 31inistero
il diritto di chiederne l'esibizione.

Non è amme660 fare riferimenta a documenti, pre6entati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice sad così compostai
un funzionario della carriera amministrativa di grado non in-

feriore al Go, presidente;
un funzionario della carriera amministrativa di grado non in-

feriore al 60, membro;
un funzionario di carriera amministrativa di grado non infe-

riore all'8•, membro;
un impiegato del ruolo civile tecnico, membro;
un profes60re di Scuole niedie di 11 grado, niembro;
un funzionario della carriera anuainistrativa, segretario,

Art. 6.

Gli eeami consisteranno in prove scritte ed Orali, giusta 11 pro-

gramma annesso al presente decreta

Essi avranno luogo in Roma, e le prove scritte si svolgeranno
nel giorni clie saranno indicati con successivo decreto con 14 mo-

dalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto n. 2960

del 30 dicembre 19U, circa le dispo6izioni enlla suno giuridico degli
linpiegati civili den'Aniministrazione dello Stato.

Art. 74

Per ciascuna prova, così scritta come orale, la Commissione

dispone di 10 punti.
Sono ammessi alle prove oralt i calutidati che abbiano ripor-

htti nelle prove 6eritte, una media di sette decimi e non meno di

e,el decimi in ciascuna di esse. La prova orale per ciascuna materia

non si intende superata se 11 cand dato non abbia riportato almeno

sei decimi.
I.a graduatoria det vincitori de'. Concorso verrà formata secondo

le norme dell'art. 39 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, ed a

parità di merito saranno osservate le preferenze di cui all'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, del testo approvato con

H. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, ferme restando le disposizioni
contenute nel Regi decreti 8 macio 1921, n. 813, 3 gennaio 1926,
n. 48, e negli articoli 8 e 10 del Reëio decreto 13 dicembre 1933, n. 1706.
Saranno anche osservate le disposizioni di cui alle leggi 26 luglio
1929, n. 1397 e 12 giugno 1913, u. 777.

Art. 8.

I vincitori det concorso saranno asennti temporaneamente in

prova per il periodo di sei mest trascorso il Qu:tle, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacitA, dili-
genza e buona condotta, Earanno definitivamente confermati nell'im-
piego con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado XI del

gruppo U.

Ove allo scadere del periodo dl esperimento non siano ritenuti,
a giudizio del Consiglio di anuninistrazione, meritevoli di conferma,
saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo, Salva la fa-
coltà del Consigi:o di alnininistrazione di proltnigare l'esperimento
per altri 6el ulesi.

Art. 9.

Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto agli aestmtl
in servizio un assegno mensile nella misura di L. 720,42 lorde, oltre
la eventuale aggiunta di famiglia nella misura staoilita per il per-
eensle di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli conserva
durante il periodo di prova, 10 stipendio di cui fasse eventualmente
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, noncliè il supple-
niento di servizio attivo. Se perð il grado più ricoperto sia supe-
riore a quello iniziale del nuovo ruolo, compete il supplemento di
servizio attivo inerente al nuovo grado.
Il presente decreto sarà coluunicato alla Corte dei conti per la

regletrazione.

Roma, addl 16 agosto 1939-XVII

p. It Alinistro: CAVAGNARI

Pit0GilANINIA DEGLI ESA31I DI CONCOftSO.

Prove scritte:

1• Composizione italiana (svolgimento di un tema di carattere
generale narrativo o descrittivo);
Þ Matematica (risoluzione di un problema di algebra o aritme-

tica e di uno di geometria in base al programma della prova orale);
36 Computisteria - Elementi di ragioneria pubblica e privata

(svolgimento di un tema di ragioneria con applicazioni di compu-
tisteria);

to Prova facoltatiia di lingue estere.

Nota: La durata delle prove scritte obbligatorie à flsesta nel man-
almo di 6 ore e deve computar6i dal mbmento in cui ha termino
l'assegnazione dei temi. La durata delle prove facoltative di
lingue estere sarà stabilita dalla Commissione.

Prove orali:

1. Matematica.
26 Fi6ica ed elementi di chimica.
36 Tecnologia e nozioni speciali.
4• Cenni sull'Amministrazione del patrimonio e la contabilitA ge-

nerale dello Stato - Elementi di statistica e ordinamento corporativo
dello Stato.

50 Interpretazione di disegni di costruzioni metalliche, mecca-

niche ed elettriche. (Il candidato dovrà dar prova di sapere pronta-
mente e razionalmente interpretare i disegni che gli verranno pre-
sentati Specialtnente nei riguardi dei materiali).

Pß0GRAMMA DETTAGLIATO DELLE PROVE DRALI.

1) Matematica.

Aritmetica ed algebra:
1• Sistema metrico decimale. Misure di lunghezza, di superflele,

di volume, di capacitù, di peso.
26 Cenni sui numeri complessi.
3o Proporzionalità fra le grandezze. Regola del tre semplice o

del tre composto.
40 Generalità sulla teoria elementare delle equazioni. Risoluzione

delle equazioni di primo grado ad una incognita.
50 Sistemi di equazioni di primo grado. Problemi di primo grado.
6 Equazioni di secondo grado ad una incognita. Equazioni ri-

ducibili al secondo grado.
'io Sistemi semplici di equazione di grado superiore al primo,

Problemi di 6econdo grado.
So Progre6eioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. Propriet&

relative. Logaritmi a base 10. Uso delle tavole ed applicazioni.

N.B. - Il candidato dimostrerà essenzialmente la conoscenza del

suindicato programma nella risoluzione di 660TCiZi pratici.

Geometria plana:
1• Nozioni preliminarif rette, angolf, costruzione di angoli, rette

perpendicolari, oblique, parallele e proprietà relative.
2e Triangoli, eguaglianze dei triangoli, quadrati, parallelogram-

mi, rettangoli, trapezio, poligoni, misure delle rette, misure degli
angoli.
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36 Circonferenza. Mutua po6izíone di rette e circonferenze. Corde.
Angoli al centro ed inscritti. Poligoni in6erivibili e circoscrivibili.
Poligoni regolari.

4e Equivalenza di figure piane. Proporzioni fra grandezze. Teo-
rema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e similitudini.

Se Aree delle tigure piane. Misure relative al circolo ed alle sue
parti.

Geometria solidar
1• Rette e piani nello spazio. Angoli diedri.
26 Nozioni sui poliedri e particolarmente sul prisma, sul paral-

1elepipedo e 6ulla piramide.
3° Nozioni sul cono, sul cilindro e sulla 6fera.
4° Nozioni sulla equivalenza dei polieriri.
5° Mi6tira della superficie e dei volumi dei solidi più comuni.

2) Fisica ed elementi di chimica.

Fisica:

Elenienti di meccanica:
16 Nozioni sui movimenti del corpi. Velocità ed accelerazione.

Composizione dei movimenti.
26 Forze, composizione delle forze. Coppie, composizione delle

copple.
3° Cotpi solidi rigidi. Maechine semplici.
4° Gravità, centro di gravità, caduta dei gravi liberi e sopra

piano inclinato. Pendolo.
So Lavoro e potenza. Energia di moto e di posizione. Conserva-

zione dell'energia.
6e Calore. Temperatura e sua misura. Termometri - Principali

scale termometriche. Dilatazione del corpi. Quantità di calore.

Idrostatica:

7• Corpi liquidi. Pressione dell interno e alla superficie. Principio
di Archimede e sue applicazioni.

Aerostatica:

8 Corpi aeriformi. Pressione e loro misura. Barometro. Mac-
chine pneumatiche e pompe.

Ollica:

So Luce e sua propagazione. Intensità della luce e sua misura.
100 Riflessione della luce. Speechi piani e sferici. Rifrazione della

luce. Prismi e lenti, cannocchiali e microscopi.
Elementi di chimica:

1• Leggi delle combinazioni. Soluzioni.
26 Pesi atomici e pesi molecolari. Valenza.
3 Simboli e formule. Equazioni.
4 Ossigeno e azoto. Aria atmosferica, Combu6tione. Flamma.
5 Ozono e acqua OS6igenata.
6 Cloro e acido cloridrico.
7 Zolfo e idrogeno 601forato. Acidi solforoso e solforico.
8 Ammoniaca.
9 Fo6foro.
10e Carbonio e Euci composti ossigenati.
11 0681di, idrati e sali più notevoli.

3) Tecnologia e nozioni spec¿alf.

1© Principali materiali impiegati nella costruzione delle mac-

chine. Loro caratteri. Cenni sornmari sula provenienza e sui pro-
ce66i per ricavare dai minerali i principali metalli usati per la co-
struzione delle macchine.

Ferri laminati e profilati. Chiodatura. Ribattitura. Calatafaggio.
Utensili pneumatici. Baldatura osei-acetilenica. Saldatura elettrica.

Tempere. Cementazione.
Leghe metalliche più usate.
26 Nozioni 6ulle principali macchine operatrici impiegate per la

lavorazione dei metalli. Torni. Frenatrici. Pialle. Trapani, Alesa-
Arici. Barenatrici. Limatrici. Rettificatrici, ecc.

Apparecchi di sollevamento.
3 Strumenti di misura per 11 controllo delle lavorazioni mec-

caniche.
4 Brevi cenni sugli organi e sul funzionamento delle macchine

a vapore, dei motori a combustione interna ed a scoppio, e delle
macchine ad aria compressa.

Se Organi delle macchine. Bulloni e viti. Collegamenti degli or-
gani delle macchine. Collegamenti a chiavette. Copiglie. Giunti
Reel. Giunti mobili. Innesti a denti. Inne6ti a frizione. Innesti elet-
tromeccanici. Giunto di cardano. Alberi di trasmissione. Supporti.
Cuscinetti a bronzine. Cuscinetti a Biere. Ruote dentate. Passo.
Ruoto dentate a denti elicoidali e viti senza fine. Ruote dentate co-
niche.

Raggruppamenti degli ingranaggi. Rapporti di trasmissione.

66 Elementi sulle caldaie a vapore. Caldaie per impianti a terra
e marine.

Elementi costitutivi delle caldaie marine. Vari tipi di caldaie
marine. Mattoni e materiali refrattari impiegati nelle caldaie.

76 Nozioni generali sulla fusione dei metalli. Forme. Sagome.
Modelli. Anime. Forni da fondere. Crogiuoli. Terra da fondere. Ghisa,
bronzo, Ottone, alluminio, rame, 6tagno.

So Nozioni sui principali materiali impiegati negli impianti elet-
trici. Materiali isolanti.

96 Corrente elettrica. Potenziale. Forza elettro-motrice. Circuito
elettrico. Corrente continua e alternata Conduttori e isolanti. Resi-
6tenza. Leg.ge di Ohm. Condensatori. Pile ed accumulatori.

100 Alagneti naturali ed artificiali.
116 Generalità sulle correnti alternate. Fase. Correnti polifasi.
Campo magnetico rotante.
12° Generalità dei generatori a corrente continua. Vari tipi di

dinamo e loro proprietá.
Motori a corrente continua. Avviamento. Reostati. Generaliiñ su-

gli alternatori. Generalità sui motori a corrente alternata. Motori
eincroni e asincroni. Generalità eut trasformatori. Trasformatori
statici. Convertitrici e gruppi convertitori.

13• Lampade ad incandescenza. Telefoni. Telegraft. Arco voltaico.
Proiettori.

Conduttori elettrici nudi ed isolati. Cavi telefonici. Interruitori
in aria e in olio. Isolatori. Materiale vario per le linee di trasporto
dell'energia elettrica.

146 Istrumenti elettrici vari di misura. Apparecchi da quadro e

apparecchi portatili. Apparecchi da laboratorio ed apparecchi indu-
striali.

15e Vari tipi di cavi metallici, di canapa, di juta, di pitta, ecc.
16• Nozioni sui legnami principalmente adoperati per la costrn-

zione di scafl. di alberature, di palischermi e per servizi ausiliari,
sulle loro qualitù, sui loro difetti e sul loro impiego secondo le varie
opere.

Legnami per mobili. Legno compensato.
17° Pitture sottomarine a freddo e a cablo, anticorro6ive ed anti-

vegetative. Pitture a smalto, pitture ad 0110, pitture antiruggini.
Pitture incombustibili.

4) Cenni sull'Amministrazione del patrimonfo e la contat>ilita ge-
nerate dello Stato. Elementi di statistica e ordinamento corpo-
Talivo dello Stato.

Patrimonio dello Stato. Contratti. Anno finanziario e bilancio
dello Stato. Entrate e spese dello Stato. Responsabilità dei pubblici
funzionari.

Concetto e importanza della Statistica. Metodi statistici. Leggt
statistiche. Statistica demografica e sue rivelazioni in Italia.

Carta del Lavoro. Corporazioni. Confederazioni. Consigli e uffici
provinciali dell'economia corporativa. Magistratura del lavoro.

Prova facoltativa di lingue estere.

I candirlati possono chiedere di sostenere la prova di tradu-
zione dall'italiano in francese, o in inglese, o in tede6eo con l'amo
del vocabolario. Per detti esami 11 voto finale di graduatoria sarA

aumentato da un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna
lingua.

La Commissione non potrA nemmeno attribuire 11 minimo anzi-
detto se 11 candidato non avrà dimostrato, con la sua traduzione,
una suffleiente conoscenza della lingua straniera.

Roma, addi 16 ago6to 1939-XVII

p. Il Ministro: CAVAGNARI
(4327)

REGIA PREFETTURA DI LIVORNO

Variante alla graduatoria del concorso

a posti di ostetrica condotta

Con decreto del 20 settembre c. a., n. 21590, a parziale modifica
del precedente decreto del 17 maggio 1939-NVII, n. 11331, la signora
Ceccherini Dora fu Bruno, viene assegnata alla condotta ostetrica
di Piombino, in seguito a rinunzia della prima classificata.

(4285)

LONGO LUIGI VlTTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€nl€

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


